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LA BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI 
FIRENZE OGGI APERTA. MA CHI PAGA? 

 
 

Sembra strano ma finalmente la Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze riesce ad aprire anche di domenica, nonostante che ancora ad 

oggi il suo bilancio è magro ed i soldi sono sempre meno. Peccato 

però che l'apertura sia solo per oggi nel tardo pomeriggio, alle ore 

17:30, per un concerto-esibizione della Scuola di Musica Il Trillo di 

p.za Salvemini, 21. La sua festa "Appleton west east high school 

bands". 

Fin qui, niente di strano, se non fosse che il luogo che ospita questa 

manifestazione alla sua IX edizione dei giovani talenti della musica dal 

mondo, è la grande Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze che anche 

nelle scorse feste di natale (23 dic- 7 gen) ha dovuto chiudere al 

pubblico di pomeriggio perché a corto di personale..... 

Per oggi pomeriggio, invece, si riesce a aprirla ma per un concerto e 

con poche unità di personale. Sette/otto in tutto, compreso il 

Responsabile ed il Casiere di turno che ha le chiavi per aprire questo 

magnifico scrigno della memoria nazionale e dei suoi potenti allarmi 

di sicurezza! 

GIA', MA CHI PAGA? 

è questa la domanda che si pone il Sindacato autonomo Conf.sal-

Unsa Beni Culturali per il tramite del suo rappresentante 

toscano Learco Nencetti, che in una nota indirizzata alla Direzione 
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Generale ai Beni Librati ed alla stessa Direttrice della Biblioteca 

Nazionale, Maria Letizia Sebastiani, che dallo scorso dicembre ha 

preso le redini dalle mani della pensionanda Antonia Ida Fontana, con 

tutte le poderose polemiche sugli scarsi fondi a disposizione per la 

BNCF che l'avevano precedute. 

Già, perché - sostiene il sindcalista - se non ci sono sufficienti fondi e 

poco personale, come può essere che la Biblioteca venga aperta - 

anche se con poche unità -, disinseriti gli allarmi di sicurezza, rimessi 

in funzione tutti gli impianti, compreso il riscaldamento (con quello 

che costa), senza sapere chi è che paga poi i costi di gestione ed il 

personale impiegato a qualsiasi titolo per questa singolare 

"Festa"? 

Il Sindacato ha chiesto l'informativa proprio per sapere chi è che 

paga, almeno il personale coinvolto, dato che risulta che su sette (?) 

impiegati coinvolti, poi solo tre vengono pagati dagli organizzatori, e 

fra questi non ci sta il casiere (insieme ad altri tree impiegati) che, 

dicono, si sono offerti volontari. Ma allora, se il casiere è volontario di 

chi è la responsabilità dell'apertura e chiusura e custodia della 

Biblioteca e quindi, è comunque a disposizione (servizio) 

dell'Amministrazione..... 

E se domani, uno di destra, o uno di centro, o uno di sinistra, 

avendo chi si offre loro volontario, compreso il casiere (il custode delle 

chiavi) e volessero anche loro fare una particolare festa, quali 

sarebbero le ragioni di un rifiuto da parte di chi dirige il patrimonio 

pubblico, ossia, il patrimonio di tutti? 

E di nuovo: chi è che paga? e perché i rappresentanti dei 

lavoratori no sono stati sufficientemente informati? 
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